
Pioggia  di  milioni  per
l'edilizia  scolastica  in
Sicilia: nulla per Siracusa
Circa 60 milioni di euro in campo per la riqualificazione e
l’ammodernamento  degli  istituti  scolastici  siciliani.  La
Regione annuncia una pioggia di finanziamenti destinati alle
province dell’isola. Non a tutte, però. Non compare, infatti,
tra i destinatari, il territorio siracusano.
Ad annunciare gli ulteriori 60 milioni di euro è stato il
 governatore Nello Musumeci, dopo l’aggiornamento dell’elenco
relativo  agli  interventi  da  finanziare  compresi  nella
graduatoria del Piano triennale 2018-2020. Musumeci parla di
“un’incessante  azione  di  recupero,  presso  il  ministero
dell’Istruzione, infatti, con cui sono state trovate risorse
residue relative al Fondo Pac 2007/2013, non utilizzate dal
2011”.
Fondi che si sommano ai 46 milioni di euro (di una prima
tranche) e ad altri 50 milioni di euro (di una seconda) già
stanziati dal governo regionale. In totale, quindi, ci sono a
disposizione  quasi  160  milioni,  che  saranno  attribuiti  ai
progetti in graduatoria entro la fine dell’estate.
«Grazie a queste risorse e con l’impegno delle amministrazioni
comunali  di  riferimento  dei  vari  territori  –  spiega
l’assessore  regionale  all’Istruzione  e  alla  Formazione
professionale,  Roberto  Lagalla  –  si  potrà  ulteriormente
procedere sulla riqualificazione del patrimonio edilizio degli
istituti  scolastici  siciliani  per  rendere  più  sicuri  e
vivibili  gli  spazi  nei  quali,  ogni  giorno,  gli  studenti
siciliani esercitano il loro diritto allo studio. La pandemia
ha  certamente  favorito  una  maggiore  attenzione  sulle
condizioni  strutturali  di  molte  scuole  e,  di  conseguenza,
sulla necessità di un ammodernamento generale».
Eppure  per  la  provincia  di  Siracusa  non  è  previsto  alcun

https://www.siracusaoggi.it/pioggia-di-milioni-per-ledilizia-scolastica-in-sicilia-nulla-per-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/pioggia-di-milioni-per-ledilizia-scolastica-in-sicilia-nulla-per-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/pioggia-di-milioni-per-ledilizia-scolastica-in-sicilia-nulla-per-siracusa/


finanziamento.  Le  risorse  riguarderanno  39  progetti
distribuiti in questo modo: nove in provincia di Catania, otto
nel Messinese, sei in provincia di Agrigento, sei a Palermo,
cinque in provincia di Trapani, due a Enna e Caltanissetta e,
infine,  uno  nel  Ragusano.  Si  tratta  di  interventi  di
ristrutturazione (circa 16,7 milioni di euro), ammodernamento,
messa in sicurezza e manutenzione degli edifici (circa 24,7
milioni di euro), ampliamenti e completamenti di strutture
esistenti,  con  rimozione  di  barriere  architettoniche,
realizzazione di mense, palestre e laboratori scolastici (8,9
milioni), lavori per migliorare l’efficienza energetica e gli
impianti degli istituti (10,7 milioni).

In particolare, alle tre Città metropolitane è destinato quasi
il 50% delle risorse, distribuite tra Catania (11,9 milioni),
Messina (11 milioni) e Palermo (5,3 milioni) mentre, tra le
restanti  province,  Trapani  fa  la  parte  del  leone  con
un’assegnazione di oltre 11 milioni, mentre le assegnazioni
ripartite fra le altre 5 province, oscillano dai 2,1 milioni
di Caltanissetta agli 8,2 di Agrigento.

«Con soddisfazione – riprende Lagalla – possiamo dire che lo
stato di salute di molti istituti scolastici è decisamente
migliorato e, in alcuni casi, completamente rinnovato grazie
alle risorse liberate e messe a disposizione in questi tre
anni  di  amministrazione  dal  governo  Musumeci.  Abbiamo
mantenuto alta l’attenzione sulla scuola e siamo riusciti ad
avviare  un  progetto  ampio  e  ambizioso  che  resta  comunque
prioritario  nel  prosieguo,  anche  alla  luce  dell’imminente
definizione del nuovo Piano triennale 2021-2023».

Puntuali  arrivano  però  delle  puntualizzazioni  da  parte
dell’assessore  comunale  all’Edilizia  Scolastica,  Pierpaolo
Coppa: “Si tratta di fondi di tre anni fa- osserva- Per noi ci
sono 4500000 di Agenda Urbana Scuola, oltre ad altri  880 mila
euro”.

Nel dettaglio, i progetti finanziati divisi per provincia:



AGRIGENTO
1. Lavori di ristrutturazione nella scuola primaria di via
Nazionale dell’istituto comprensivo “Roncalli” di Burgio (2,5
milioni di euro);
2.  Manutenzione  straordinaria  e  adeguamento  della  scuola
elementare  “Antonio  Gramsci”  di  Sambuca  di  Sicilia  (1,7
milioni di euro);
3.  Adeguamento  degli  impianti  antincendio,  manutenzione
straordinaria  e  riqualificazione  energetica  dell’istituto
comprensivo “Gaetano Guarino” di Favara (800 mila euro);
4. Messa in sicurezza e riqualificazione degli immobili della
scuola media “Villaggio Europa” di Villafranca Sicula (891
mila euro);
5.  Manutenzione  ordinaria,  straordinaria  e  adeguamento
dell’istituto  comprensivo  “Giovanni  XXIII”  (1  milione  di
euro);
6. Adeguamento e messa in sicurezza dell’istituto “Don Bosco”
(1,3 milioni di euro).

CALTANISSETTA
1.  Riqualificazione  e  adeguamento  sismico  della  scuola
primaria e dell’infanzia “Leonardo Sciascia” di Caltanissetta
(942 mila euro);
2.  Interventi  per  ottenere  l’agibilità,  adeguamento
antincendio  ed  efficientamento  energetico  della  scuola
elementare “Giarratana” di Riesi (1,2 milioni di euro);

CATANIA
Interventi  dell’istituto  comprensivo  “Ottavio  Gravina  de
Cruyllas” di Ramacca:
1.  Adeguamento  sismico  ed  efficientamento  energetico  del
plesso A (via Libertà) (1,5 milioni di euro);
2. Adeguamento ed efficientamento energetico del plesso B (via
Libertà) (1,2 milioni di euro);
3. Adeguamento ed efficientamento energetico del plesso C (via
Libertà) (2,4 milioni di euro);
4.  Adeguamento  sismico  ed  efficientamento  energetico



dell’auditorium  (via  Libertà)  (791  mila  euro);
5.  Adeguamento  sismico  ed  efficientamento  energetico  del
plesso di via Archimede (1 milione di euro);
6. Demolizione e ricostruzione del plesso mensa (via Libertà)
(831 mila euro);
7. Messa in sicurezza e riqualificazione del plesso di via
Cappuccini (2 milioni di euro);
8. Adeguamento sismico ed efficientamento energetico del corpo
laboratorio dell’istituto di via Cappuccini (800 mila euro);

9. Demolizione del plesso B della scuola elementare “Agosta” e
ricostruzione  della  palestra  al  servizio  dell’istituto
comprensivo “Giovanni Verga” a Vizzini (1,4 milioni di euro).

ENNA
1. Progetto esecutivo per l’adeguamento sismico e funzionale
del complesso scolastico della media “Don Bosco” di Troina
(3,3 milioni di euro);
2. Lavori di ristrutturazione, efficientamento energetico e
adeguamento  sismico  dell’istituto  professionale  per
l’agricoltura  di  Aidone  (1,3  milioni)

MESSINA
1.  Adeguamento  sismico,  realizzazione  del  locale  mensa  e
implementazione  dell’efficienza  energetica  della  scuola  di
Mazzarrà Sant’Andrea (1,2 milioni di euro)
2. Adeguamento sismico della scuola elementare di Malfa (via
Umberto 16) (865 mila euro);
3. Adeguamento sismico della scuola elementare di Malfa (via
Umberto 12) (835 mila euro);
4.  Adeguamento  sismico  della  scuola  dell’infanzia  “San
Giuseppe” di Nizza di sicilia (992 mila euro);
5.  Manutenzione  straordinaria  e  adeguamento  della  scuola
materna in Rocchenere a Pagliara (859 mila euro);
6. Completamento dei lavori di ristrutturazione e adeguamento
sismico della scuola “Biondo” a Letojanni (820 mila euro);
7. Messa in sicurezza della scuola primaria (via Napoli) di
Francavilla di Sicilia (5,1 milioni di euro);



8. Adeguamento sismico, messa in sicurezza e riqualificazione
della scuola dell’infanzia comunale di Limina (397 mila euro).

PALERMO
1.  Ristrutturazione  e  miglioramento  sismico  della  scuola
materna di via Vivirito a Cerda (1,1 milione di euro);
2.  Ristrutturazione  e  miglioramento  sismico  della  scuola
materna di piazza Fratelli Rosselli a Villafrati (755 mila
euro);
3.  Opere  di  efficientamento  energetico,  ristrutturazione  e
completamento  della  scuola  comunale  in  via  Mazzini  a
Castronovo  di  Sicilia  (660  mila  euro);
4.  Manutenzione  ordinaria,  straordinaria  e  adeguamento
dell’istituto comprensivo Giovanni XXIII di Trabia (1 milione
di euro);
5. Manutenzione straordinaria degli impianti tecnologici della
scuola elementare “San Ciro” di Marineo (1,2 milioni di euro);
6. Manutenzione straordinaria con abbattimento delle barriere
architettoniche,  miglioramento  dell’isolamento  termico  e
adeguamento sismico dell’istituto “Madre Teresa di Calcutta”
di Lascari (700 mila euro).

RAGUSA
1. Lavori all’istituto comprensivo“Giovanni XXIII-Colonna” di
Vittoria (4,8 milioni di euro).

TRAPANI
1. Lavori alla scuola media dell’istituto comprensivo Livio
Bassi di Trapani (2,2 milioni di euro);
2.  Manutenzione  straordinaria  di  adeguamento  sismico
strutturale  del  plesso  “De  Amicis”  (via  Selinunte)  a
Campobello  di  Mazara  (1,4  milioni  di  euro);
3. Nuova costruzione in sostituzione della primaria “Eugenio
Pertini” a Trapani (5,5 milioni di euro);
4.  Adeguamento  sismico  e  alla  normativa  antincendio  del
complesso  della  scuola  media  “Boscarino”  (viale  Olanda)  a
Mazara del Vallo (4 milioni di euro);
5.  Adeguamento  sismico  e  manutenzione  straordinaria  della



scuola dell’infanzia in via Capitano Verri a Trapani (176 mila
euro).

Chiude dal 13 giugno la linea
ferroviaria Catania-Siracusa:
lavori fino al 31 luglio
Con i nuovi orari estivi che entreranno in vigore domenica 13
giugno  2021,  verrà  chiusa  la  linea  ferroviaria  Catania-
Siracusa sino al 31 luglio 2021.

Ad  annunciarlo  è  il  presidente  del  Comitato  Pendolari
Siciliani,  Giosuè  Malaponti  che  non  nasconde  il  proprio
disappunto per la decisione ma soprattutto per la mancata
comunicazione all’utenza.

“L’intervento  prevedeva  una  prima  fase  funzionale
dell’adeguamento e raddoppio della linea Catania – Siracusa-
spiega -E0  stato suddiviso in due lotti funzionali: 1° lotto
funzionale Bicocca-Augusta: dal km 233+634 al km 280+000; 2°
lotto funzionale Augusta-Targia: dal km 280+000 al km 301+841.
Tabella A – Portafoglio investimenti in corso e programmatici
–  A04  –  Potenziamento  e  sviluppo  infrastrutturale  Rete
Convenzionale/Alta Capacità, con un costo di 125 Meuro, una
copertura finanziaria complessiva di 81 Meuro (7 Meuro risorse
MEF e 74 Meuro risorse UE) e un fabbisogno di 44 Meuro”.

L’intervento permetterà la riduzione di tempi di percorrenza
di circa il 10% (appena 10 minuti) rispetto a quelli attuali.

“Questa chiusura-prosegue Malaponti-  mette in evidenza una
situazione assurda non tanto per la decisione di chiudere la
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linea ferroviaria nel periodo estivo, così come è stato fatto
nell’estate del 2016 (20 giugno-3 settembre) e nel 2017 (18
giugno-20  settembre)  ma  dal  fatto  che  né  i  territori
interessati, né i viaggiatori-pendolari a tutt’oggi sono stati
informati di questa chiusura già programmata e dei relativi
disagi/disservizi che essa comporterà. Le soluzioni adottate
nei nuovi orari “Treno + Bus sostitutivo” dal 13 giugno, già
pubblicati  e  acquistabili  sul  portale  Trenitalia.it,  ci
preoccupano notevolmente. Dagli orari dei bus che dovranno
sostituire le corse dei treni in entrambe le direzioni- fa
notare infatti il rappresentante del Comitato dei Pendonali
Siciliani-   riscontriamo  che  i  tempi  di  percorrenza  sono
abbastanza lunghi per come è stato strutturato il servizio
sostitutivo e che riteniamo non del tutto funzionale”.

Alcuni esempi dagli orari a partire dal 13 giugno 2021:

· Treno regionale 32303 in partenza da Messina alle ore 5:13
arriva a Catania alle ore 6:30 per ripartire con il Bus PA 601
alle 6:40 effettuando le fermate di: CT Aeroporto, Bicocca,
Lentini, Augusta, Priolo-Melilli e arrivare a Siracusa alle
ore 8:40 – in totale da Catania 6 fermate – tempo impiegato 2
ore e 18 minuti – costo euro 7,60, tenuto conto che è il primo
treno del mattino che da Messina arriva sino a Siracusa;

· Bus PA613 in partenza da Catania alle ore 5.13 ed effettua
le fermate di CT Aeroporto, Bicocca, Lentini, Augusta, Priolo-
Melilli e arriva a Siracusa alle ore 7.31 – in totale 6
fermate – tempo impiegato 2 ore e 18 minuti – costo euro 7,60;

·  Non  è  stata  prevista  la  coincidenza  al  bus  sostitutivo
Siracusa-Catania PA618 delle ore 19:25 con arrivo a Catania
alle 21:43 mentre avveniva con il treno regionale 12948 delle
ore 19.25 Siracusa-Catania che arrivava a Catania alle 20:44 e
aveva la coincidenza con il treno 5392 Catania-Messina delle
21:09 che effettua 12 fermate (Acireale, Guardia-Mangano-S.
Venerina,  Carruba,  Giarre-Riposto,  Mascali,  Fiumefreddo
Sicilia, Calatabiano, Taormina-Giardini, Letojanni, S. Teresa



Di Riva, Ali Terme, Messina Centrale).

Un pendolare che parte da Messina, con il treno regionale
veloce 5381 delle ore 5.13, arriva a Siracusa alle ore 07.55
impiegando 2 ore e 42 minuti. Lo stesso pendolare che partirà
lunedì mattina 14 giugno 2021, sempre da Messina, con il treno
regionale 32303 alle ore 5:13 si troverà ad impiegare per fare
lo stesso tragitto 3 ore e 45 minuti di cui 1 ora e 17 minuti
di percorrenza in treno tra Messina e Catania e 2 ore e 18
minuti con il bus sostitutivo PA601 sino a Siracusa.

 

Siracusa.  Festa  della
Regione, la Tomba d'Archimede
illuminata di rosso e giallo
Il  giallo  e  il  rosso  della  bandiera  della  Sicilia
illumineranno stasera e domani il colombario romano, noto a
tutti  come  Tomba  di  Archimede,  nel  Parco  della  Neapolis.
L’occasione e la Festa della Regione, che cade il 15 maggio,
anniversario della promulgazione dello Statuto speciale.
L’iniziativa  è  del  Comune  e  del  Parco  archeologico  di
Siracusa: il sindaco, Francesco Italia e il direttore Carlo
Staffile hanno accolto una proposta del delegato del quartiere
Neapolis, Giovanni Di Lorenzo.
Il 24 e 25 aprile scorsi, per la Festa della Liberazione, la
Tomba  di  Archimede  era  stata  colorata  di  verde,  bianco  e
rosso; e il Tricolore tornerà a vestire il sito i prossimi 1 e
2 giugno, Festa della Repubblica.
L’impianto è stato messo a disposizione gratuitamente dalla
società  che  cura  in  città  il  servizio  di  illuminazione
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pubblica.

Siracusa. Covid-19: 51 nuovi
positivi in provincia, attesa
per il ritorno in Zona Gialla
Sono 51 in provincia di Siracusa i nuovi casi di Covid-19
accertati.  L’aggiornamento  fornito  dalla  Regione  Siciliana,
sulla  base  del  bollettino  quotidiano  del  Ministero  della
Salute,  parla  di  un  ulteriore  decremento  del  numero  dei
ricoveri nella regione rispetto a ieri: – 37.  In terapia
intensiva sono in cura 124 persone (1 in meno rispetto a
ieri).  Il  dato  dei  guariti  è  pari  a  1454  persone.  19  i
decessi.  I  nuovi  soggetti  positivi  rilevati  sono  603.  I
tamponi  molecolari  processati  sono  stati  7854.  I  tamponi
rapidi sono stati 12353.
Per quanto riguarda i nuovi positivi nelle altre province
siciliane: 67 ad Agrigento, 17 a Caltanissetta, 183 a Catania,
4 ad Enna, 65 a Messina, 179 a Palermo, 6 a Ragusa, , 31 a
Trapani.

La Sicilia attende il passaggio alla zona gialla previsto per
il  17  maggio  prossimo,  con  le  relative  riaperture  e
l’allargamento delle maglie rispetto alla condizione attuale.
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Siracusa.  Lutto  nel  mondo
della cultura: addio a Lucia
Acerra,  anima  di  Italia
Nostra
Si  è  spenta  Lucia  Acerra.  Lutto  nel  mondo  della  cultura
siracusana.

Lucia  Acerra  è  stata  docente,  animatrice  di  battaglie
culturali e ambientali, protagonista della rinascita di Villa
Reimann.

Il sindaco, Francesco Italia affida a queste parole il suo
pensiero. “Mancherà a Siracusa il sorriso dolce e affabile
della professoressa Lucia Acerra, una donna della città e per
la  città  che  la  cultura  l’ha  vissuta  innanzitutto  con  il
cuore.

In prima linea con la sua raffinata tenacia in numerosissime
battaglie  per  la  tutela  del  nostro  patrimonio  culturale.
Ricordo il suo intenso impegno negli anni della presidenza
dell’associazione “Italia Nostra” alla Latomia dei Cappuccini
in particolar modo, e successivamente l’attività di tutela
dedicata a Villa Reimann.

Siracusa  ricorderà  con  gratitudine  la  professoressa  Acerra
legando al suo nome uno spazio pubblico”.

La ricorda l’assessore alla Cultura, Fabio Granata.
“Da  oggi  -commenta  l’esponente  della  giunta  Italia-  siamo
tutti  più  poveri  e  l’intera  Città  perde  una  protagonista
disinteressata e insostituibile.
La difesa del paesaggio e del Patrimonio culturale materiale e
immateriale  ha  rappresentato  il  cuore  pulsante  della  sua
esistenza.  È  lei,  infine-  aggiunge-   la  vera  pioniera  e
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protagonista assoluta della rinascita di Villa Reimann, un
percorso  al  quale  ha  dato  un  contributo  disinteressato  e
intelligente, un contributo sempre basato su proposte e idee
condivise. Mancherà molto a tutti noi”.

Tante  le  manifestazioni  di  cordoglio.   La  parlamentare
Stefania Prestigiacomo la ricorda con queste parole:  “Con
Lucia Acerra scompare una delle più brillanti intelligenze
siracusane, una donna di grande cultura e di carattere tenace
e quieto.
La professoressa ha dato molto a Siracusa, molto più di quanto
abbia  ricevuto.  Una  città  che  avrebbe  potuto  e  dovuto
valorizzare più e meglio il patrimonio di saperi e umanità che
lei rappresentava.
Il suo modo di essere ambientalista, nella lunga presidenza di
Italia  Nostra,  l’ha  sempre  resa  speciale:  inflessibile  su
valori e principi, lontanissima da ogni demagogia e ambiguità.
Ho avuto il privilegio in tanti anni di dialogare spesso con
lei. Avevamo a volte idee diverse ma ci univa l’amore per la
nostra città e l’importanza di battaglie comuni per Siracusa e
i siracusani.
Lascia un posto pulito e bello. E purtroppo non lascia eredi”.

Legambiente esprime tutta la propria tristezza “dopo avere
appresto la notizia della morte della Prof. Lucia Acerra,
dirigente storica di Italia Nostra e protagonista di una lunga
stagione  di  battaglie  a  difesa  del  paesaggio  e  dei  beni
culturali nella nostra città.
Tra  le  tante,  vogliamo  ricordare  la  tutela  delle  Mure
Dionigiane dalla speculazione edilizia e la per l’istituzione
del  parco  archeologico,  la  difesa  del  Porto  Grande  di
Siracusa, per la riapertura e la fruizione sostenibile della
Latomia  dei  Cappuccini  e  da  ultimo  l’impegno  profuso  per
restituire  all’antico  splendore  Villa  Reimann  e  il  suo
giardino.
Rivolgiamo un pensiero affettuoso agli amici della sezione di
Siracusa di Italia Nostra e ai familiari di Lucia Acerra”.



Garanzie  dal  Governo:  in
arrivo 30 milioni di euro per
i  piccoli  comuni  delle
province di Siracusa e Ragusa
In  arrivo  30  milioni  di  euro  per  i  piccoli  comuni  delle
province  di  Siracusa  e  Ragusa.  “Entro  14  giorni  saranno
distribuite ai Comuni nelle aree interne e svantaggiate del
Paese, le risorse ripartite per decreto nel 2020. Parliamo di
oltre 30mln di euro che dovranno servire ad incentivare nuove
attività, anche nei piccoli centri delle province di Siracusa
e Ragusa”. Il parlamentare Paolo Ficara (M5s) sintetizza così
una delle principali novità emerse nel corso di un incontro in
videoconferenza  con  la  sottosegretaria  per  il  Sud  e  la
coesione sociale, Dalila Nesci. Un momento di confronto che
era stato richiesto da Cna Siracusa e Ragusa, rappresentate
rispettivamente  da  Gianpaolo  Miceli  e  Giovanni  Brancati.
“Ringrazio  la  sottosegretaria  per  aver  mantenuto  l’impegno
assunto, in collaborazione con gli uffici del Mef. Per le
risorse relative al 2021, ci ha assicurato, non assisteremo
agli  stessi  ritardi  grazie  alla  oramai  avvenuta
sburocratizzazione dell’iter. I Comuni riceveranno in breve
tempo anche questi ulteriori fondi”, assicura quindi Ficara
con il supporto della sottosegretaria per il Sud.
Soddisfatti  i  sindaci  presenti  al  vertice  in  modalità  da
remoto: Alessandro Caiazzo (Sindaco di Buccheri), Rossella La
Pira (Sindaco di Buscemi), Mirella Garro (Sindaco di Cassaro),
Michelangelo  Giansiracusa  (Sindaco  di  Ferla),  Bartolo
Giaquinta (Sindaco di Giarratana) e il consigliere Giorgio
Chiaramida in rappresentanza di Portopalo di Capo Passero.
“Con molti di loro ci siamo recentemente incontrati a Roma,

https://www.siracusaoggi.it/garazie-dal-governo-in-arrivo-30-milioni-di-euro-per-i-piccoli-comuni-delle-province-di-siracusa-e-ragusa/
https://www.siracusaoggi.it/garazie-dal-governo-in-arrivo-30-milioni-di-euro-per-i-piccoli-comuni-delle-province-di-siracusa-e-ragusa/
https://www.siracusaoggi.it/garazie-dal-governo-in-arrivo-30-milioni-di-euro-per-i-piccoli-comuni-delle-province-di-siracusa-e-ragusa/
https://www.siracusaoggi.it/garazie-dal-governo-in-arrivo-30-milioni-di-euro-per-i-piccoli-comuni-delle-province-di-siracusa-e-ragusa/


durante la mobilitazione per le Zone Franche Montane. Abbiamo
discusso a lungo anche in quella occasione e nei prossimi
giorni torneremo a riunirci con altri esponenti istituzionali
per  potere  felicemente  chiudere  anche  quella  importante
misura”,  conclude  Paolo  Ficara  insieme  al  parlamentare
agrigentino Filippo Perconti (M5s), anche lui presente alla
riunione.
I  sindaci  ed  i  rappresentanti  di  CNA  hanno  espresso
soddisfazione  per  l’accelerazione  nella  erogazione  che
permetterà  di  dare  rapidamente  le  attese  risorse  ad  un
territorio molto provato dall’emergenza sanitaria e dai suoi
risvolti nell’economia locale.
“Bene anche la disponibilità ad aprire un confronto per un
allargamento della strategia di coesione delle aree interne:
gli  iblei  confidano  molto  anche  in  questa  soluzione  per
rilanciare comunità che subiscono da anni una desertificazione
socio  economica  inarrestabile”,  dicono  Gianpaolo  Miceli  e
Giovanni Brancati.

Festa  di  fine  Ramadan  sul
Talete.  Ramzi  Harrabi:
"Siracusa può essere Capitale
delle Fedi"
La comunità musulmana si è data appuntamento, come ormai da
tradizione,  sulla  terrazza  del  parcheggio  Talete  per
festeggiare la fine del Ramadan, il periodo del digiuno, dal
cibo fino al tramonto e dalle azioni che non rientrano nel
concetto di fratellanza. In tanti hanno pregato insieme nel
cuore  di  Ortigia,  segnando  la  fine  di  un  periodo  così
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importante  per  chi  è  di  fede  musulmana.

Ramzi  Harrabi,  da  sempre  punto  di  riferimento  per
l’integrazione nel territorio, ha un sogno in cui crede e lo
rilancia in questa occasione. “Siracusa- dice- può essere la
Capitale  delle  Fedi.  Nel  territorio,  oltre  ad  una  vasta
comunità islamica, cresce sempre più anche quella buddhista.
Se  vogliamo  essere  capitale  del  Mediterraneo  -osserva-
dobbiamo saper dare spazio a tutte le fedi. Potremmo fare
quello che Gerusalemme non riesce ancora a fare”.

Manca, in realtà, un luogo di preghiera per i musulmani. “Si
prega in un garage- spiega Harrabi- Sarebbe bello se fosse
dato alla comunità un vero luogo di preghiera, non solo per
chi è di questa fede, ovviamente, ma per tutte. Sarebbe un
grande segno, ulteriore, di attenzione e di civiltà”.

"La  Noto-Rosolini  è  una
mulattiera",  stilettata  di
Vinciullo al Cas
“L’ormai ex tratto autostradale Noto—Rosolini è ridotto in una
mulattiera”. Lo dichiara Vincenzo Vinciullo.
“Il Consorzio per le Autostrade Siciliane, che pure ha le
risorse impegnate già dalla scorsa Legislatura per mettere in
sicurezza  la  strada-spiega  il  rappresentante  della  Lega
Sicilia-  è troppo impegnato in inaugurazioni fantasma per
potersi occupare seriamente della messa in sicurezza dei lotti
autostradali”.
Vinciullo  segnala  gli  avvallamenti  presenti  nella  strada,
“che  costringono gli automobilisti a pericolosissime gincane,
le erbacce hanno invaso il manto stradale, cancellando le
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banchine laterali, i canneti, lussureggianti, ormai infestano
il tratto autostradale, rappresentando una vera e propria oasi
all’interno della stessa autostrada, gli svincoli sono privi
di illuminazione e numerosi restringimenti rendono alquanto
pericoloso il transito per gli automobilisti.
Un  tempo,  in  Sicilia,  l’assetto  viario  era  caratterizzato
dalla presenza di regie trazzere, razionali e sicure, poi-
proseguono ancora-  al lato delle regie trazzere, c’erano
delle  mulattiere  che  venivano  utilizzate  appunto  per  il
trasporto da parte dei muli, nel senso che erano così impervie
che nemmeno con i cavalli si poteva passare”.
Vinciullo chiede di sapere quando partiranno, auspicando che
non succeda, come spesso accade, nel mese di luglio.

Priolo.  Contributi  per  le
associazioni  sportive  e
culturali,  pubblicato  il
nuovo bando
Pubblicato sul sito del Comune di Priolo Gargallo il bando
pubblico  di  indagine  conoscitiva  per  la  concessione  di
contributi  a  sostegno  di  associazioni,  a  parziale  ristoro
delle  spese  derivanti  dall’emergenza  COVID,  per  la
realizzazione  di  manifestazioni  sportive  e  culturali.
A darne notizia il sindaco Pippo Gianni e l’assessore allo
Sport e alla Cultura, Patrizia Arangio.
Potranno  presentare  domanda  di  contributo  tutte  le
associazioni sportive, culturali e palestre che hanno sede
legale e svolgono attività sul territorio comunale di Priolo
Gargallo.
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“Importante e prezioso – commenta l’assessore Arangio – è
stato il lavoro di sinergia tra politica e ufficio, per dare
risposte celeri alle categorie in oggetto. In tempi brevi
siamo riusciti a mettere a punto questo bando. Non possiamo
permetterci di avere un paese svuotato, senza associazioni e
con palestre chiuse”.
“Con  questa  iniziativa  –  sottolinea  il  sindaco  Gianni  –
intendiamo  far  sentire  la  nostra  vicinanza  al  mondo
dell’associazionismo e delle palestre. Offriremo un contributo
per  le  spese  sostenute  durante  il  periodo  di  chiusura,  a
fronte di un impegno, da parte dei beneficiari, a realizzare
manifestazioni e spettacoli per il nostro paese”.
Informazioni sulla presentazione delle istanze e sui requisiti
di ammissione delle domande sul sito del Comune.

 

 

 

 

 

Siracusa. La Croce Rossa dona
5  mila  flaconi  di
igienizzante  all'Urban
Center:  "Spazio  per  nuovi
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volontari"
È  un  dono  dalla  grande  carica  simbolica  ma  anche  pratica
quello  che  i  volontari  della  Rete  Civica  della  Salute
(progetto  dell’Assessorato  regionale  alla  Salute  e  della
Conferenza dei Comitati Consultivi delle Aziende sanitarie e
ospedaliere  siciliane)  hanno  ricevuto  mercoledì  mattina
all’Hub vaccinale “Urban Center” di Siracusa. 5000 flaconcini
di gel igienizzante da 100 ml donati dalla Croce Rossa ad Asp
Siracusa e da distribuire all’utenza in attesa del proprio
turno  di  vaccinazione  all’Urban  Center  a  cura  della  Rete
Civica della Salute. Un’attività che si aggiunge a quelle di
supporto all’accoglienza e alla compilazione dei moduli che
vede i Riferimenti Civici della Salute impegnati, ormai da
marzo, insieme ad altre associazioni per accelerare e rendere
più agevoli le procedure di vaccinazione anti Covid.
«Da  volontari  a  volontari  –  sottolinea  Andrea  Romano,
coordinare  provinciale  della  Rete  Civica  della  Salute  di
Siracusa – ci teniamo a rivolgere un caloroso ringraziamento
alla Croce Rossa da parte di tutti gli operatori e della
cittadinanza. C’è bisogno del contributo di tutti e di gesti
apparentemente semplici ma di grande impatto per rendere la
Sicilia  e  la  nostra  provincia  un  posto  più  sicuro,  a
cominciare dal centro di riferimento per le vaccinazioni anti
Covid. Con l’occasione, invito chiunque volesse apportare il
proprio contributo come volontario alla campagna vaccinale a
contattare me o la dottoressa Lavinia Lo Curzio (Direttore UOC
Affari Generali ASP SR e Referente Aziendale RCS) per essere
informato sulle attività in programma».
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